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«La ragione é la vela, ma la passione ¢ lo zefiroy.
(Bain, citato da Galati, 2002, p. 222)

«Per spiegare questo concetto di risonanza, il professore-poeta
disse: “F quello che favorisce l'empatia o la compassione. Senza
risonanza non pud esservi comprensione, né vera conoscenza.
Ma la risonanza richiede che tu [e qui mi rivolse uno sguardo
penetrante] usi sia il sentimento che il pensiero. In realts il
pitt essenziale é il sentimento, perché senza di quello si rimane
invischiati nelle illusioni’™.

(Wikan, 1992)
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